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· GIORNALE· RELIGIOSO .. PèLITICO"SClFJNTIF'ICO-COMM~RCIALE 
.e.Je, 

l 
: * quella Nota, cioè gli insulti, gli oltraggi, 

L: a)·' HO"f! A de t i' varcano ~ssa. è gii\Sta di. tutta gi\isti~i~ iu l)neal<n~eillwioi~M&i· ~è.· mìnMcie' con~ro la Chiesa, 
·, ' · di (\(ritto, · . Il P~pu.tq .e 11 ~a~tt1 .di C? l .an,dar?~? f~-

GlUSTfr~IA. · ' \ \, Q,nnli, 80110 . i suoi i:ecla.mH· condt e .'llu~tn 1 d1~cors1, 1 Oom1zn, Il 
. . , Quali i diritti ,che ess!\. accampa.:~, Quali' moto aniìclerJCale. 

Se 111 Nota diretta dal Vaticano•alrNdu,. ,1 hl1 ragioni1ohe. essa, adduce.?r•Sono le,_qiu·: il 
. cih:pr,esso: le, conti• strnndere. 1 nòn poteva;· ~tizitJ•.di s,.. ;Pietro. che .essa, reclazne.,::son?' Questa Giltstizia perb, dal momento 

Il pnbblloatùtl';a·· 5· 
lfoo~v,t.-1 , 
roòf;ltalòoo,...l-· -òJ,Oftl-• 
- o.ltt-" ""' ........ 

pale, . non si spèri di chiudere le. -porte 
d' Italia allo straniero, e non' si aft'llnnino 
van11me.nte .gli uomini· di· buon~ fode>~ so-

. gnare ed. Jlrcbitettare nu arbitrato. Arbi· 
trato è' competenza e materia dell'equitì\: 
le ragioni papali sono qompetenze eqgiu-
risdizioni della giustiiia. · 

· ( Ots. catt.) 

L.E RELA~ldtU DELL1 AlisfRIA 
COLLE POTENZE·ÉUBOPEB 

Mille abbiamo ·Veduto ieri; .giungere' pifi. Il.f'~Uo ·.~uo che• essa, pr.etende :•SOD;O 1,. ohe c:è,· ·deve trovare ascolto: poichè la 
oppoutuua, ·6$Sa• ·non• peMva essere· anche ~m~t~, che, da che .le ~en.ti~ sono g~ntl, ~ Uiusliiia non grida invano. E deve tro­
pifi,igiustn; essa" non · pote•a·e~sere- suffta• 11 dmtto dtllle genti è•d dmttodtJII~ g~?t1, vare ascolto non solo presso le Corti stra• 
gala" da; ~~~?,~!ori rag~o~i'digp.lsti:.lia: Adzi~ h~~no 'sempre. militato a faVò~e d eli ordme niere, ma preSso la steS!Ia Italia vera. -
se ben vogliamo· consrderàr!l, ·la sua opppr' .soctale e. polit!~o,, scatend~ tl~IHi ~orllla e7 Presso le Corti straniere, perchè non il· 
tunità è fl)ndata appunto sulla giustif,i~, terna ?l ~~g1pne; a ~.eco~d~ det det.tamt luse quelle dal pregiudizio di una. chima­
che informa e copre di sua bandiera quella. ~la g_i<io.il.::t : s,onoJ~ tag\QnJ, ~he sef!!pr~; rica. convenienza; devono avere un occhio La N eu e F'J•eie Pres:sd reca: .il <lrsgorso 
Nota, e sulla giuster.za delle coso dette e m ogni fatto, ~n o&~I.cauS&,· lp ogm, t~l· piu lucido e piu p111'spicacé· a vedere la. 'pronnn}liato ~abato u. s ... all!\.·o·~ll),tpi'Mione.· 
re~lt~tm~t~ ,i q• eSIJa., 1Qtwl ~a. .. Nota. è •opportn~ bno.ale, ~avant1 a. tut t~ le assemblee ri~ter- · Giustizia e le ragioni dijiJa Giusti~ia, e a per gli affart esteri della. Delegt\r.idf1e.' un­
n{l ttppuQ.to percbè giu:<~l#, ,6 .in. lei, come naztPO'Rh, tu~on~ s~m~opre addotte, per ~uno• Seor~ure una conseguent~ convenienZil.'. per gherose, dal ministro dogli 'èste~ì,' .conte 
sepJpre, si :a,rrvér~. che,Vntite ,nf}n può an• str.nre· la qt~st1z1~ ·della· ~uta Vat1eana' i oro di accorrere in1 difos:t.della caus& della. Kahlòky. . . : . · 
dare ,scqT~1JligUl\tO. ·drtll:finesto1 e. che; anzi, Ma. qu.an~o ~~:considera che' contro:• queste ~diustizitt, Qui sì che ht convenienza, con- Siccome la . parte ·. rigdardan.t. e la .. o ne· 
là solot<Si naeoeg,fie ,11 ~ilitìi• ùove' si è semi• mgwm d1 dmtto·.notnli' oppongono e non s1 emttt non come titolo ma· come frutto stioné bnlgato-rumeliot~. è. già nota'~t""no~·· 
nato .. instiziu. · militllno altre' ragièinf di dirittO'; ma solo · delh1 ·Giustizia, può onestamente ed efficu- stri lettori, 'ci lhiJitoreiJio. 'a pubblicare 

Diel~UIO· che in quella' .no\a, v'rllll ,qiu- SÌ' ac?alllpaQO . rng~oni di cou,vebi~ùza, e, iCe!nente ~enire in c:ìlcolo. ~ Presso la l' ùltima parte, che rigùdrda' lé rela?.ioni 
st~w,, 6i. g,iusAìzùu. Oon ch'e 'intendittlhO peggiO.: ancora, d~ • una ~upy~~tlt e. ~u~a ,: .stessa Itaha. Vet·~, _.p.et·cbè; questa, prepo- della niona.rchia austriaca colll al~~e po• 
.divo· che i q nel hl'l uot11 è .giusta in<. li n oh. ,di . convomenza, allort~ !:t luce s1 .<t. tm1 ~o,r, p1u ·, "nendo, tlome è di gmsto; la s1m fede, la sua tenzll.' , . 
f11.tti• e1iin·, linea: di' (\iritti'• e cioè ooé i·. vivn e )~miuosaf\e Ia,.lli~isfizia,,d~l.a,c!lllSa· Rel:igione.ai suoi• interessi> màteriali, è ni- Non è una frasè se,' H govèrho .là .deli­
fàiti in·;,68sa; nnnuDiìilìti''so~ò esposti'c\)n e ?el,\1!-.Nf!t<l de.l V1\ticnno rifulge.·.di ,una ti~\a .~ .. chil~ra ne' suoi cri~erii, ne' suoi neilsiccome.·ottirne: sbno; vemiilgi\te tali. 
osatter.r.a conforme a. verità 0 eho i diriHj evidOJ)~a .abbaghan~e .e, che !JqQ.~: p1,10 ,e,sserq' : g.lndtzu,,'e 11 'lume·tde~·suo . lDtelletto non Ihninistro· ·cred~ !\Pè la po~j~iòn~ ]ella 
in essRt·nccnmpati e ~ifesi ~ouo veri e S\IS·t ll\Jg<t~;~o,.~e uo,u, d~~olH0s,tiut~zione, .d11U\errore·,. olfttscato d11lle: p~ssloni, rischiara limpidlt· mounrchiil all' estèrJ corrispoudl\.'.·é,jatta• 
sistenti eonfoÌ'Jilemente alln le"'"'e etetina e ll•llla wenzognill' 1' ' · illl0I11tai la questlllne;,e dimostra' èome la'. mente alla 'sna'.di~ni,tà. edài·~uq,Pr~'#,{gio, 
di ragione, della ragione di Dio":" nel che IJa, convenienza·! Pri~~<l\i ,:t~ttd'Ili'lcon-· · Ginsti?.ia si~ dalla parte del \\atiòat'lo ò e. 11ha ~ssa· g?d~t di. ul1 · ~le~a~o (?l:~d\l, di. 
r\ivè in gnesla. conformità , sta vemmol\tb·' venienzlll''non i può mai' esse.ré itdd,ot~~ con"·' non ~eH' 'Italia otficiallJ, A: quèsro, luce snnpatm e di fiducia, lò'qualt SOQo v'ebute 
l'dssep~a. ~ella· giustizia.' ' · . . t1'o il ·diritto; • anche . qu~ndo' la si avesse l' Itt~lm Vflr!r scorge· ·'pure' unlaltrli cosn, e crescendo morcè hi sna politiM ·· chi~t~. e 
·. · ~otÌ'o. fn~\i'''.n(iti tÌ t~ t ti. N,e( congressi . vi~l.a~qo i.l di~itt?. 0?J1Vlf1!1.~' ~l,J~d\P.. ,i t ~~~\Ì·.ch~ l'Itali~ oftìciale' ~è t~1tta · .. tiran~a noli eg,Jistica, cosl palesemente 'divlilgatit 
anti~~Ql'.JCah e. 1n,tutto 11 l'IJ!\eltt~·UJOto ~n- · futt~, , rrm ues,.un tr1bu.nale. ,fiuora. menò, e '1:)1~!16r~~»;~e, a·. dllU!Y?: d~H 1tltba; vera, nelle dichiarnv.ioui e1riesse d1ll J.)residènt~ 
tiCillU(Cil,le dell' ltaJia, of(icialej:,COnni•Vente, )>tio9a. 11t l~dro l'aJl.~ga?,io.ne .. dÌ· t.n.le SU!l:1 · ohp! d unulJaziOOe. IQ' Ulni!lltZIOne paSSI!. poco dei ministri. tlllghefesi:' : ' •' l , ,. 
a,n,ii, iuspiraute, .impulsa~te,.E),. dirigente, iJ,· .è~uve,l,li~nr.a .. Jnoltre,,e~is,te, q.nesta,, ,con ve- m!JUG cha.·sche~mt.a e· d1sprer.~~ta. da.vaotj, ' • .Questo progh1mm 11 pJtè''':risé'ìili~ il 
gQ,j\erQq> la. stes.s~t.persona:del'SO.VI'IIne,PrJn .. , nwpr.tt:?. . . ·. . al. l~ 1 a! tre. ·u~~om. del.le .qu~J,t gt~' f~ u~ phmso e l'approvazione, si,: P.uo•':~i~é, di 
tpjjJIQ· ~u. ,schiaffaggint111· la .. !Religione •.Vi! i··, .ç>ra,, .l' ltaha masso p ICi~ oontù01l\l Ohwsa, , g1q~uo, rogiD;J<; .e'~~ !Dlsene ·m.· mtser·~e SI tutte lo potenze ell!'dpue; •!M 1, in ''realtà 
p~fia,,\Ban: è· ve110 . cho si veHe•·introdu~re contro ti P~p;\to, contro ti Pr~l'la' altf1\ 'rll·'<! ti:•1V91ge seu~pre •PIU ID un· baratro dt ro- 'contro la rottitudiìle' deilll @stira'' èoudott.: 
laì;.distiur.i6ne< tlw Rleligiòne· e ciEiricalismo; ' giulie ·non ~a:cad:durre,~e·:non tquestiì< della ~ll!a .e-conom,c~, d.epauperata o smunta dalla.: coi principi fondàmeulali potè' ess~r'e 'lele-
e che1. :si·,,volle' -sostellere·· che"si 1noveva sua lcon·vemenzlll.· Elss!Ì"asSilt'iSeli 'chlr;'hìi di~' fisç~ht~ .. fiuan~mrte,: dalla concorrenza del- vata la menoma !eecAzione!" . 
guerra al clericalismo e non· àllà. Religione ritt? su Roma J)erchè'à' Lei'' conviene che F indu~tda ~trauiera, dal111 prepotéilzà. della L'oratore, è persua~o eli~ quèsto 'pro­
e•quelld; non··questa''si· voleva 'tillpend~r~:· Roma sia sua; ·Je cozi1iede,"dic~, tnatetial- , p~ospeptà e .~el' 9en!Q del. commercio stra- gramma, se arrivi il momento in cui Jo si 
e si·•vilijlendem Mu, dimostr~to eli~ qge$t~,. 1ue~te, morah~!mt.e), P?litic:·llnent(in.ter- ! .m~ro. - E.'· qnln~1 !\~la'· Giilii~izia· del!~ debba sostenerè energicamente beiJa que­
d.isti?~ione è fa!f~ e· npn regg~, e', che cle:e: ~~m. ente, estert~r\n.ente, SOCl!ll!nente,, ~las- . causa .Papale ~~e. J. Italia vera r1c~noscer~ sti?ne orientare, trovèrà. amici ed alleati, 
ncal'lsìno ·npo es1st.e •. ma s9.lo v' h!J., Reli, swamente, estettç~Il)ente .. : ma-Iq~omlll!l al- la forza ~ l~ ~ag10J;1e, ed è nel trwnfo d1 po1chè è tale da poter essere sottoscritto 

. g}ope, é, .lt.é\ig,iRpe, . cattòlic1\,. ip .. qqestionei trp non, è se ~on cqe: L~ con vi~ n~.\ E d.a : questa gmst1z1a che essa d~ve ~·icocoscere da ògoi potenza. · · 
rt\I\i\D,eV~ ... ,cA,tl!.ro, cosl; e . per,,conf~&~idne'i .ql)eata .. con~emenzm essa;; vuo,L desumeva 11 , co.mpre~o e portato anche Il tnonfo della Per quanto riguarda le reiÌizioni coh i 
'·st~~&llorA~gJJ.,amicle.r~c~~<lii ~:bM9l~..la,Re!i- suo diritto; è di questa convenù~1eao che · ~~~Jl~lJ.~Iil; de\h~ canfì'l dijll' 'ltalia :Y.em, con· singoli gabinetti, di quelle col'la'Geiniània 
gione e propriameuto la cattolica si vo- essa fa il titolo del suo diritto. Mit quan· tro l mglllstJzia o l oppressione dell'Italia. nell~ ultVmo!tempo si' è'pilrlat'd rrtolto forse 
lera da lqro v,ilipendere, .e. si vi)ip~deya. d'è che la cmwmienza potè generare il ofl\~!lle. ~o~ ,. ha du.bbi?:: !a: V;qce della. pifi di quello' che coul'erliva; NUn' è' f~cile 
ri''papa·tq:'f!i Jnsultatq .·col,·wbz~;p '1\.U~l(fiea- diritto ed esierne il titolo. not~ VatJcaQ~, .Toce d1 GJUeytJ:"lll, de;ve tro· pur tuttavia oggi è utile far qualcW' 08~ 
tivo !li c(mc~~fP: definitosi il. Qlerlcallsmo E questa convenienza e~iste ~ è sentita,, ìt:are as,colto. presso le . Cor,tJ ~trani?re e smazione in proposito. Negli"ìiltimi .tem-
9!j,t1}\l .. 'corrqzl,oqe dèl',~en.tip~e.~t,o; r~H!!ioso, i~.·It:tlitt} E' ve.r0 ch!1,il p~~~~sso•di Rorna;·:•Pf,e~so l ltl~ha.,.ve~;e hberal'ell'Itaha da .. ·pi è venuta fuori umt quantità d(que­
operata dal Sacerdor.1v1, fp, . .Il P.!lpJ\ .. stesso.. cont~ene t~ll'ltJihal E egl~.,v,ero cile l'I· c~lo~~ che la,s.,overnnno e la· spadroneg- stioni e di congetture sulh1 intedsità il~lla. 
oltraggiato colla qualifica di più ostinato1 talia ruoie Roma. e spoglil.\to-il:Pontefice ~' ~ul!no.· nostm · timicir.ia ,co! l'impero ge'~manico, 6 
ctel'icale. d'italia, e pertanto del più o.•:• B!lStll :l'osservare che Il\' Qull8ti1on0.1 romami il' sulla. domanda,, se ID certe' eYilht\ialità uno 
~ti nato.· ·corrotto e corruttore Itilliar10; e1 ·. dà diritto ·,aw Europa, ali,mondu ·intero, di' . Da q,ueste considerazioni der i :va c~iaro StJLto possa· far· capitule dell'altro; De'n si 
per.: r,p.à ore derisione, Ia sporca b.occa'' · mettere la sua• mano; Jalsl!la<•·parol·a· inces· corn,e dovxel)pe finirsi Ja, guerra religiosa cornprèndé1 cbe presso due Stati, di 'tale 
c!je pi!J tale .. stolta S~flt.e~~~~. non si san temente nelle cose ·d' 'lta.lìa]· p~t· 'dire iQ Italia. Invece ·.di faQtasticarsi dai ca t-· estensione, da gi'ungere · dal tlì!lf' B~ltico 
lì~r.H~ "sqg~j:ulJf;,erfj, tq~to,,ilbe e~~a pllrl~ cbtì ·il possesso di Roma' aii"Italla non tolici un a'!:b~lrato p&pale, che non:ha: nè all'Adriatico, ~· dill1ùare 1del 'Nord 1ll' ))1\. 

IJ.emw;~,. dL ,Yeo.\l.e Xlll, co}.ID,ilggiqre ri· conviene. Basta. l'osservare 'eire l' Irilolia è, basi; nè .forma possi·bile1, si dovrebbe dai DIJ~io,. ciascu.uo ha degli • interessi . ,spe­
flReH\1· :tile.i·ClOI)Ii~ii .anticlericali ,fu chiesta. una cosa reale, non una . esp.tessione geo- liboràli .compreùderei uon· solo· la· &'ÌUstizia ·" emi·, che.runangono conlpletlilllènUhJstra· 
l,li,.1Spppressi.one >della • legge deJie, garanzie, g~afica, da non .contpode~si coll'ltt~!Ìa, of· della<·causa•:papale; lll!fp,ÌIÌ' ancora Ìa forza ~ nei alla· Sf~m·.di· qu~llil dell'altro; e che 
e dru.abr,og!llllione,.ctel ·primo: articolo dello ficiale, cioè coll'esecmbile politi~a' di !lna' • e gli effetifl.che questa' giustizia pu<Y eser· • perciò uno: non ;ha il còmpito; com8 I' al­
Statn~o di,·Re Cavlo•.Mberto, La conipli-. setta che oggi•ha in. 00!\IW le, SQrti: degli citare presso11i popolh:l"'e corti'strànière: "'tro di èUi Bon(l proprii, di tutellìrli. · 
cità' dol' ,goyern'>''italian9; 'che lascia libero , . italiani, per asserire cha i)'.Ita!ia,'ve~a.non 1 d.ovr~bbero capire .che questi popòli e corti Non è concepibile che nn gmnde sti1to 
il ·èampl) agli: anarcnisti' nei loro a:tt'acchi \'UOie, Roma nè i spogliatoc· iliPontefi(le, è potrebbero rln riorno o l'altro pretendere sanza rinumiiare ad ogni indipendeuzà he!l~ 
co)ltrìrla 'R,eligion,e e Ufli loro inS\llti al . ohe questo è voluto· solo da queHa· 1mano dt'venire i il Jt!ilia ,a far ragio~Je. a .questa sua. azione, possa obbligarsi a·' proteggere 
Pii P~~ .,fu,' chiam, aviden,te, 1 ~tqric11., : d'uomini che si proclamano I'Italillj ·ma , giusti~ia.: . dpvrebbero dunque pre.venire ogui interesse del suo alleato. · • ··. 
· QÌli~~~."~on,o, fatti,.DQ,torii 1, di. uQiversa.le , l'Italia non sono,.,c, ~~sj, ,i s)gnprj.,1i·Qilr~li,, -l'opera deglhstra-• Poniamo per esempio· il caso elia' la 

n,qto.;-~~\~, :Lt~,,NQtiJ."del .. v.atiCI\no. aiJ nuncii l... Da UQIL pi\r.te, ,api}Uq\le,dliOè dll!lhFparte;: \l.~eri,: e.(Y~Jlir. l pro.. a .far ragione• al questa Germania volesse deciderà una questione 
presso le corti straniere, non potrà. al perto del.· Pontefice, , il· Diri.tt.o,; ... dalllaJ.tra(cioè .. ·giuati0ia, .. ea .impedire cosl a qualsiasi 'ilon di suo interesse particolare 'nel mili ~a!:' 
nnir in firmata da accusa qualsiasi di. ine-Jdalla· par.te dell!r:Halht uffiéiale . .nessun di· italiano di ·metter mano• e parola; nelle . tico;, che per lei importasse grandemente. 
satt~flr.il,ldi .. ~enzogJ;II\,di inVen~ione neJia1l ritto; ma Un'asserita CGÙve'riionzÌJ.i allegata COSO iti\IÌaDe, e Sbarrare 'COSÌ' per sempre, Certo UOD le Verrebbe Ìn pensiero' di chiO~ 
'esp!lsiy,ique ,dei·,Xatti. Il signor .Bol)ghi· sa• l come fonte di ·Diritto, èonveriionz~ ·che è con un balual'do rrroralerben piu· insnpe- dere il nostro appoggio per riusciro· nel 
rebbe,semprrl:.\là nel caso, r.ol:sùo discorso' un continuo danno par'l' Italit\'verà'e·viva: rubile che non l'inutile b1luardo delle suo intento. E' riposto nella natura dèlle. 
pronuuoiatora Trevi~o, a difendere quella ecco lo stato· vero dellé cose. NQii si chi e- Alpi, la calata dei 'barbari in· Italia. Que- r.ose e nel sentimento d'amor propriO· di 
uo.ta; dalla ~tacciwdi ·tendenza· all'orre~ione derà 'al certo di più per riconoscere l:t Giu- sto è il vero modo di finir la questione nua grande nazione, che a lei si addica 
e alla surrezione ·presso le corti .straniere. · stizia della Not!l. diretta dal' Vaticano ai 'religioSI\ in Italia, e di, far davvero l'l· sorgere a tutelare in p1·ima linea da sè 

La nota. del Vaticano è dnnqu,e giusta Nunzii presso le Corti straniere •. E ~è di talia, Fin quando i libèrali non vorranno• sola. i proprii interessi; ed una relaz!bn6 
ài tutta giustezza in linea di fatto.' piu si volesaa vi sono i fatti àddòtti in far ragione alla giustizia della causa pa· come quella che esiste fra r Austria-Un· 



gheria e la. Germania, viene allora solo in 
vita, q14and" tt•atf.asi d'interessi com p le· 
tamente solidali e com1mi. 

Da questo punto di vista è anche com· 
pletamente indifferente in qual forma tale 
alleanza fra i due gr~ndi imperi sussista. 
Non le parole o le lettere, ma gli inte­
ressi reciproci no formano il pill saldo 
fondamento. 

Che .ciaacnna delle nazioni continui ad 
essete una robusta indipendente nazione, è 
un interesse importante per ambedue. Nel­
l' attuale costellazione sotto cui passa a p· 
pena appena l' Europa, può immaginarsi 
la posizione della Germania, Ofe. venisse 

negli ultimi tempi è divenuta dominante 
la persuasione, e credo eon tutta giustizia, 
che questo Stato .siccome potenr.~ mediter· 
ranea ha importanti interessi da tutelare e 
che una variazione a tal riguardo dei rap­
porti fra le potenze non gli può essere in­
differente. - Abbiamo tutta la. ragione 
che anche questo reame comprenda la im. 
portanr.a degli interessi che l'Europa deve 
tutolare in Ol'iente, e che gli interessi 
d'Italia in qu~lle regioni coincidono irì 
molti punti con quelli dell' Austria-Un­
rberia. ,. 

:a mancare a suo lato un'Austria-Ungheria 
· potente, nello stesso modo, che per noi 
· havvi grandissimo interesse, che la Ger­
mania stia a noi vicina come una poteqza 

· poderosa; In qnesto senso l'alleanza della 
Germania e dell' Anstria-Un~heria, è pill 
forte e incrollabile; di quello che Io sia. 
scritta semplicemente .sui paragrafi. 

Il governo germanico non ha dato mai 
la sua fede di interessarsi m(\ggiormente 
degli all'ari Bulgari, di quello che sia del hl 
pace di Oriente e di Europa, con la que­
stione orientale strettamente congiunta. In 
molte diubiarazioni emesse in Parlamento, 
ed in altre circostanze il Cancelliere del· 
l'Impero germanico ha tenuto sompre fer­
mo questo punto nelle questioni Orientali. 
Ll Germania ha anche oggi presa l' iden­
tic.& posi~ione mentre ancbe io questa cir-

. costanza ha fatto comprendere, che in Bui-
. garia non havvi per lei a.lcun ,interesse 
nazionale da sostenere. Conforme a questi­
principii il gran cancelliere germanico ha 
fatto valere la situazion~ non in vantaggio 
di questa o quella potenza, ma i suoi con· 
sigli sempre sono stati ispirati dall' inte­
resse della pace. Ciò è avrenuto mlla ma­
niera la più leale, e più corrispo11dentt 
~osì ai '!_ostri interessi come a quelli del 
mondo; ed anche in questo riguardo non 
è sorta nè una disarmonia, nè altro sen­
timento men cbe amichevole e confiden­
ziale fra i due gabinetti. 

· Anche le nostre relazioni coo le altre 
potenze, siccol!le l' oratore ha già dt>tto, 
sono soddisfacenti. 

II ministro ha messo grande interesse 
a 'dimostrare cbe anche le relazioni ·dèl· 
1' Austria colla Russia sono buone, in modo · 
che le due nazioni valgono ad intendersi 
amichevolmente anche in. alcuni punti in 
cui. non sono della stessa opinione! Con 
molta fiducia, e malgrado tutti gli inci­
denti _cbe hanno destato inquietudine, pure 
oggi ·si spera nell'amore della pace del­
l' Imperatore Alessandro che . porrà tutta 
'la sua influenza por la pacifica soluzione 
della controversia. 

, . Le nostre relazioni coll' Inghilterra sono 
in questo momento d i un interesse spe."' 
ciale. · 

Il ministro non può guardare senza in­
Yidià 'là posizione geografica di questa N a· 
zio~e (J~arilà.) 

·Sarebbe una felieità, se anche uoi a ves- . 
simo ·il mare d'ogni parte per nostri con­
fini, sapremmo assicurare in tuiti i casiia 
nostr& ·patria. (D. ~'alk: c E allora non 
anpmmo neppure nn bilancio della guerra 
tanto elevato! (Ilarità). • · 

,L'oratore annette grande interesse alle 
dichiarazioni che _prol'engono dall' Inghil­
terra nella questione. attuale. Dimostrano 
esse, che nella sana opinione pubblica una . 
, v.a.ntaggiosa. .tramutazione comincia ad ef-: 
fettuarsi, .e agli uomini politici , dell'In­
gbi)terra attu~le sempre più interessa che 
in Europa guadagni terreno l a p~rsuasione, 
che è. assi.rurata la continuità per la po· 
litica estera inglese. - La concordanr.a. nel 
modo d'intendere le più importanti que-

.. stioni europee, l'identità di alcuni grandi 
ìntr.ressi, e il ~esi4erio sempre· crescente 
ehe la pace sia mantenuta, danno luogo a 
sperare con sicurezz;l,. che noi potremo ve­
dere dalla, nostl'a anche l' lnqkilte!'ra, 
ovo si trattasse di. dovere agire per man­
tenere il trattato di Berlino. 

c Riguardo alt' italia, il conte Kalnoky 
JJ8 ~icura gli amichevoli .rapporti, Oolà 

Missionari .... civili· e Missio.nari religiosi, 
AL TONCHINO . 

I ~;iornali protestanti inglesi giudicano 
molto severamenti la carriera. politioa di 
Pau lo 13ort, la ct_li morte ha commosso il 
radicalismo. francese. Ad esempio, lo Stan­
dard tracci1l un notevole parallelo tra l'O· 
pera seguita al Tonohino dal re3idonte 
generale inviato dal Governò e quella 
compiuta con zelo, tanto costante quanto 
modesto, dai tnissionari cattolici. 

Quand'nuche, scrivo lo Strmdard, il 
siguor. Paolo Bert, sia stato vittima di. 
nna sorte cui del resto è esposto ogni fun­
zionario, non è meno vero che il Tonchi.no 
e l' Annam furono prima bagnati dal sangue 
dei missionari francesi o dei proseliti con­
quistati dalla loro predicaziono. La Chiesa 
avea già dianzi combattuto in qudi campi 
nei quali di poi entrò il grande nemico 
della Obiesa; e dove il Bert trovò qual~he 
mosse a raccogliere, questa non poteva 
altrimenti provomire che dal buon ·seme 
sparso dai missionari; 

Por quanto vil'o fosse lo zelo con cui il 
governatore generale incominciò la• sua 
croeiuta al Tonchino contro hi barbarie e 
l'ignoranza, egli aveva sui suoi predeces­
sori tanto disgraziati o negletti dei v~n­
taggi che a loro furono rifiutati. 

L'accorto diplomatico aveva 11n corpo ''di' 
guardia à sua tutela; la SUl\. pos!~ione èra 
protetta da trattati; il prest(qio e la- forza 1 

materiale della Repubblica francese lo so• 
steuev&no. Ma quanto ai missioU!Iri lo cose. 
procedevano molto diversamente. Le loro 
vite erano del continuo in pericolo e a~­
bttndonate ali~ mercè dei barbari. 

Anche fra di essi v' erano de;rli eruditi, 
dei filosofi, dei poeti, ma nessun elogio o 
dis~orso venne fatto ali'Ar,cadernia di Pa­
>figi o alla Camera, quando cadevano vit· 
time del loro zelo per la causa della Ha­
ligione e della civiltà. 

------~-------'--

n ritorno di lonsi[nor Ailiardi nelle Indio 

Scrivono da Roma all'Eco'à'Italia: 
L' annun1io dato improvvlnniente da1-

l'08servatore Romano del ritorno eli Mon· 
signor Agliardi alla Detegazione Apostolica 
di :Bombay, ha deJtato molta meraviglia e 
molti commenti. Perchè il lettore non in­
dugi un solo istante a sapere la verità, dirò 
che si tratta nè più nè meno che di un 
nuovo trionfo della S. Sede e clelia fermezza 
d'animo e dell'acutezza eli mente ciel nostro 
Santo Padre Leone XIII; e che in q11eato 
fatto non c'entra n è punto nè poco/' n è 
direttamente nè indirettamente la Francia, 
la quale sarà anzi la prima a stupirne. • 

E' noto che alle pretensioni esagerate e 
ingiustiflcate ciel gllverno francese, e dopo 
le 1olenni dichiarazioni cieli' Osiervat•re Ro­
mano, che tutti ricordano, la Santa Sede 
aveva risposto ·col nominare Monsignor 
Agliarai ·alla carica cl' lnteruuozio Apo~to­
lico nelle Indie. Monsignor Agliarcli era 
anzi sulle mosse, quando improvvisamente 
l'iilustre Prelato fu invitato a sospenderQ. i 
preparativi eli partenza, e ·il biglietto di. 
nomina, che .era in corso, Tenne ritiratò 
nel punto stesso in cui stava per e1sere 
pubblicato ufficialmente. 

Questi ordini. sospensivi furono determi­
nati da nuove proposte ciel governo fran­
cese, le quali e per la sostanza e per la 
forma meritavano di essere discusse. 

Le cose erano giunte a questo punto, 
quando si proclus1ero due fatti uno segreto· 
e uno pubblico, ' 

Il f"Uo pubblico era l'intenzione espressa 
dal governo ohinese di accreditare un pro­
prio ambasciatore prelso la S. S-ide, in at­
tesa che terminassero i negoziati colla 
Francia. Fu detto da me pel primo eh• 
questo della Cina era un colpo veramente 
ale•sa"dn'no, che tagliava di netto il nodo 
gordiano, intrecciato dalla Francia. Se avessi 
saputo ciò che so oggi, cioè il fatto allora 
segreto ed oggi conosciuto nei circoli diplo­
matici, avrei chiamato que*to colpo v•lpino, 
cavurianò, e non aleusandrino. 

Bi•ogna sapere che gli ltranieri in Cina 
possono più o meno liberamente viaggiare, 
negoziare e atare qualche tempo; ma non 
possono fissarvi stabile dimora, nè possedeni 
immobili. E' fatta eccezione soltanto ai aud­
diti o protetti francesi, perchè ~ra Cina e 
Francia esi•te antica speciala convenzione 
ad lloc. Egli è cosi che i missionari cattolici, 
anche italiani, godendo del protettorato 
franceae, hanno potuto stabilirsi in China, 
ediflc11re chiese, case, scuole, ospedali, isti­
tuir!! officine , colonie· agricole, posseder 
·terreni ecc. 

Ora, cessando il protettorato generale 
francese sulle missioni cattoliche, tutti i 
missionari non francesi, sarebbero rientrati 
nel diritto comune agli altri stranieri, cioè 
non avrebbero potuto nfl fermarsi ulterior­
mente, nè più a lungo possedere in China. 
Come vedèfé; là· China aveva meditato un 
bel çolpo, e con tanta. segretezza ed abilità, 
èhe 'era sfuggito perfino alla Francia, la 
quale, per la. va~ta e antica. influenza che 
e~ercita nel Celeste Impero, era la meglio, 
anzi pareva l'unica in grado di scoprire il 
giullCO chinese. Dove non arrivò la Francia, 
giunse l'occhio penetratore ciel S. Padre e 
della sua abile diplomazia. La China, messa 
in mora a 4ichiararsi, tergiveriò; incalzata, 
balbettò denegaziooi e scuse. Ma la S. Sede 
potè rinfacaiare .alla China tale argomento 
di fatto, che il gabinetto di Pekino rimase 

. annichilito, ed ogni negoziato, anche solo 
per ricevere al Vaticano uno inviato chi­
nese, rimase e rimane . sospeso. Quale era 
questo schiacciante argomento di fallo? 

Eccolo: pochi mesi fa il ministro tedesco 
a Peckiuo. chiese per alcuni missionari ger· 
manici un permesso eli residenza stabile e 
di po8seeso. Ma gli fu risposto _che non po• 
tensi dar• a chi non goqeva ciel protetto­
rato francese, e che a questi missionari te. 
deJchi non si poteva rilasciare che il solo 
pas1aporto comune, che non clà altro diritto 
che quello eli negoziare ecl abitare provvi· 
soriamente. 

Ecco la spiegazione vera e sola dell' ino­
pinato ritorno a ~o111bay di Mons. J..gliarrti, 
che non fu punto determinato, come qual­
cuno ha JUpposto, eia clirflcoltà. ed attriti 
insorti per l'applicazione del recente trat­
tato col Portogallo; e neppure, com'altri 
ha. malignato, da una nuova concessione 
della S. Sede alla Francia. 

Ho avuto ragione di premettere che si 
tratta eli un nuovo trionfo politico ciel S. P. 
Leone XIII l 

'loverno e Pa.rlamento 
La politica anticlericale in Senato 

Da Roma ci annunziano che un gruppo 
di •anatori intende muovere una interpel­
lanza al ministro Robilant, intorno alle 
conseguenze che possono avere n'ai rapporti 
internazionali la politica e l'agitazione an­
ticlericale in· Italia. 

L' oo. Robilant invece pare voglia evitare 
questo difficilissimo argomento tanto al 
Senato quanto alla Camera, perchè ogni 
sua dichiarazione potrebbe suscitare delle 
rimos~ranze dai Gabinettr delle ,P_9.tenze: 
cattoliche. .·~ · 

Si conferma poi che dopo la ria pertura · 
del Parlamento si riprenderanno le sedute 
private di no nucleo eli senatori per costi­
tuire un partito c •nservatore-liberale in 
Senato; · 

Il liberalismo applicato alle finanze 
· Stiindò"am;· ·~obi che cor'rono, pimebbe 
éhe fosse i'm'minèntit una discussione a foudo 
sulla situazlòne finanziaria. In'<ece sarà, 
come al soli:to, un fuoco di paglia ; perchè 
nel più bello il ministro Magliani agitera 
io privato e, se occorrerà, anche in pubblico, 
lo spauracchio ciel discredito, e quindi ciel 
mezzo crac a>cui andrebbe incontro l'erario 
italiano, qualora se· ne m.ettessero a nudo 
le magàgrie od anche soltanto i11 dubbio la 
IOlidità. 

Prali che in questo· Hnso vennero già 
iniziate, ed è certissimo che riusciranao 
adesso, come riuscirono in passato, E cosi 
si procede alle~ramente verso una crisi, 
che tarderà più o meno, ma che è imman­
cabile. Si aggravano i bilanci di spese spro­
porzionate, per sembrar forti, o poi si tac­
ciono le piaghe per non apparirt deboli. 
Siatema eminentemente liberale! 

Nothie diversa 
L'ufficiosa Stampa sdegnosamtnte amen· 

tisca la v'oca che l' onor. Dapretis abbia 
mandato a Bre1cia un consigliere di Stato 
per offrire all' on. Zanarde!H il portafogli 
del Ministero di grazia e giustizia. 

- Si assicura che ii' ministro Grimaldi 
ripresenterà il progetto della responsabilità 
civile degli imprenclitQri di lavori. 

- L' onor. Di San ·Giuliano presenterà 
alla Camera una interpellanza sulla politica 
estera; · · 

- La Commi•slone cl&! Senato, incaricata 
di esaminare il disegno di legge sulla Ri­
formaé Giudizit~.ria, ha respintQ oon notevole 
maggioranza i principali col).cetti informa­
tori ;d~l disegno medesimo. La Commissione 
pre~~~tel'à un contro-progetlo. 
-,..---~----.,.-, ----

T.'I'.ALI.A 

· .F_irenze - Il Re hato lire 100,000 
per lb porte di bronzo del Duomo, accom­
pagnàndo i' offerta con una lettera all'attuo· 
sissim11, vol_endo dare una proTa eli gratitu­
dine per le dimostrazioni di eincera devo­
zione. 

Modena. - Il Dt'ritlo Cattolico di 
Modena ha raccolto in {lochi giorni 2194 
lire per l'acquisto eli un Calice d'oro d" 
umiliare ai piedi del Santo. Padre nella fau­
stissima ricorrenza delle eu e Nozze d'oro. 

ESTERO 

Frft.ncin. ~ 

Mons. Richard, Arcivescovo di Pàrigi, 
ha fatto visita ; al presidente Grévy: si 
crede che nel loro colloquio siasi trattata 
la gràve questione clelia legge sull'insegna­
mento chll solleva malcontento si grande. 
-I giornali cattolici constatano l'impor­

tanza della felice evoluzioue che osservasi 
nella Società francese ed' è contradcli•tinta 
clal ritorno alle antiche corporazioni pro­
fessionali e Conrraternite. Non poche di 
tali rinaacenti associazioni producono· già 
ottimi frutti. 

- II Congresso cattolico di N antos è 
stato aperto giovedl sotto la presidenza del 
deputato Cazeoove. 

Alla aeduta d' inaugurazione asJistevano 
fl mila peraone. Oazenove ha pronunziato 
un discoruo ; ha eletto che i cattolici non •i 
t•as•egneranno ~ilmeote alla loro sorte, com­
batteranno in faTore della causa invincibile. 

Gern'lania. 
Si accentua· la voce che il governo aop­

priinerebbe il matrimonio civile. 
- Si assicura che i P P. Ge1uiti saranno 

non solo richiamati, ma impianteranno un 
grande Jeminario. 

s'pa.gna. 
L1;1 Tribwta ha. da ·Madrid 17: Il 

Nunzio conferisce frequentem~lite col mi­
nistro .di giustizia per stabilira..la formola 
d' iscrizione dei matrimoni r,~l sui re­
gistri dello stato civile. Il .Y.JlttJEP-no non 
vuole acconsentire a che il matrimonio ci· 
vile sia obbligatorio e 1i facqiPi ., 11rima ciel 
matrimonio religio110. Secondo,;la proposta 
della Spagna, la cerimonia religiosa sarebbe 
presieduta eia funzionari civili. Ma il N un­
zio dichiarò formalmente che il Vaticano 
non permette l'intervento dell'autorità ci­
vile nel matrimonio tra cattolici. In Jeguito 
a tali clifflcol là, il Governo o dovrà pre• 
sentare alle Oortes il progetto sul matri­
monio civile malgrado la opposizione del 
Vaticano, oppure dovrà aggiornàre il pro­
getto. 

Belgio 

In tutto il B~lgio, specialmente nelle 
campagne, si vanno coprendo d1 innumere· 
voli firme diverse petizioni che saranno 
presentate alle Camere legislative e servi­
ranno come un plebi1cito per scongiurare 
il pericolo del tirannico militarismo che i 
liberali vorrebbero accollare al paese. In 
oppo11izione al programma di aggravare i 
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t igori e le iniquità della co~erizione, i flr· 
matarii domandano che il Belgio non ah· 
bia altri soldati cha i volontari. 

Inghilterr·a 
Il magnifico mausoleo che l'Imperatrice 

Eugenia fa innalzare a Farnborough, in 
memoria del marito e del figlio, è quasi fi. 
nito. I loro resti mortali vi saranno tra· 
eportati da S. Maria di Chislehurst, appena 
l' n·impera~rice 'ritorni dal suo viaggio in 
Italia. La messa di requiem di tutti gli 
anni avrà, dunque, luogo a Farnbourough, 
il 9 gennaio, anniversario della morte 'di 
Napoleone III. Si dice che tutta la fami· 
glia Bonaparte sarà presente alla trasla­
zione delle ceneri. 

A.ul!!ltria-U ngheria 
Il conte Kalnoky ha ripetuto in conver­

sazioni private· che la situazione è assoluta· 
mente pacifica, sehbene la questione bulgara 
debba attraversare ancora molte fasi. Kal· 
noky alluse pure alla possibilità di· una 
Conferen~a per regolare laquestioue bulgara. 

L'Austria parò non ne pranderebbe l' in i· 
zia ti va. 

Cosa di Casa e Variati~ 
Per il compleanni) clelia Regina. 
Oggi il Sìnilaco e il lt. Prefetto inTisro­

no a FJre11.ze, doTe ora si ·trouno le LL. 
MM./l'telegrammi di augurii e 'felicitazioni 
a nome della città, della ProYincia, della 
DeputaziOne Provinciale e uffici dipendenti. 

Nuove linee telegrafiche 
Nell' interoiiB della rlifeaa dello Stato 

verrà. ordinato l' impiànto di linee telegn.fi· 
cbe a VUla Satttilla, 'Pieve dì Cadort, 
Osofipo ed Aviano. 

:Corte d' Aeeiee di Udine 
Nella udienza di ieri fu. trattata la causa 

ciÌntro B•ltrame Gaspare di Pietro detto 
Rol d'anni 41, bracciante di Ragegna, posto 
l n· accula a linviato day an ti la Corte d'Al· 
aiae, quale imputato del reato di tentata 
grassazione per uere la sera· del 30 maggio 
1886 aulla pubblica via !tra S. Daùiele e 
R•gogna, con violonze e mìnatcie tentato 
Jli. deprenare denaro 1\ Mare unì Giacomo. 

Propotta 'dal sig. Pre1idente un' unica 
quest'une cbe i giurati affermarono accor· 
dando ill ciroo1tanze attenuanti, la Corte 
condanno il Beltrame a 4, anni di reclu1ioue 
1 3 di ,soneglianza, all' interdetto leiale 
dur11nte la pena ed acceasori. 

Statiatica municipale 
D~l Bollettino statistico mensile del co­

mune di Udine togliamo i seguenti dati ri­
guardanti il mese di ottobre a. c. 

Nati vili 72 (3~ maschi ~ 40 fem,) dai 
guaii 62 legittimi; 20 illegittimi e di qua­
ati 6 n conosciuti, 5 di genitori ignoti e 9 
eap.,sti. Nati morti l l<•gittimo. 

Morti 65 (29 maschi e 36 fem.) Le ma­
lattie che produs1ero maggior numero di 
morti furono : infiammazioni inte1tinali 8, 
pellagra 6. 

Gij atti di celebrato matrimonio regi­
strati all'ufficio di stato civile furono 30. 

Furono introdotti nel pubblico macello: 
114 buoi, 117 vacche, 4 civetti, 743 ritelli, 
18 castrati, 201 pecorP, 2 tori. Il pe1o com­
plesliTo delle>:Qarnì macellate fu di Kll.o­
grammi 981()6,,. 

S~TO OIVI..l:.LID 
llot\.E'r. S~fr~1 da.l14 al 20 novembre 1886. 

... 111.' Nascite 
Nati vili maachi 7 femmine , 9 

» morti » ~ 
Eapoati • 2 ,. 2 

- Totale N. l!O.' 
Morti a domicilio 

Giuseppe Zanetti di Giacomo di me1i 10 
- Olimpia Oarnelutti di Antonio d'anni 
10 acolara - Giacomo Zappetti d' anni 4 
- ltalico Cattaro1si di mesi 3. 

Morti nell'Ospitale civil• 
Giuseppina Grisone fu Giacomo d' anni 

73 serva - Maria Bertossi Sattolo fu In­
nocente d' anni 53 contadina - Luigi 
MuniHso fu Antonio d'anni 57 linajuolo, 

Totale N. 7. 
dei quali 2 non ~>ppartenentì al Comune 
di Ud1nc. 

Eseguirono l'ntto civile di llfatrimonio. 
Angelo Martini• falegname con Anna 

Col11gnatti lavandaia - Ugo Oarussi fale· 
guame con Regina Zor~i ea&alinga - Oarlo 

Del Zotto etradino con. Rosa Missio conta· 
dina - J!lnr·co Nollo tipografo èOn.Vìtto· 
ria giisnLti daiuola - :Angf!lo li'ormentlni 
battirame con Maria Del Toso caaalinga 
- Luigi France!l('oni impiegato daziario con 
Maria Brolli civile. 
Pubblica1ioni tspo.~te nell'Albo Municipali 

Luigi Parchi i mpie11ato daziario con A· 
gne•e Monaro casalinga - Re1no Oomendù 
1mpiftgato daziario con Oatterina Madrassi 
casalinga - Gio, Batt. Cisari impie~rato 
ferroviario con Clorinda Del Torre civtle. 

Diario l!llaoro 
Domenlea 21 noTOmbre, Presentazione di H!.RU. BS. 

Lnne41 22 novembre - s. CECILIA v. 

MERCATI DI UDINE 

Udlue, ao nonm~re lRSG. 
Oereali 

Grazie al bel tempo, ebbimo oggi un 
mercato dì granaglie bene fornito. 

Le contrattazioni 1i fecero attiYamente 
talchb tutto l'eapo1to andò Tenduto mello 
16 aoli colli. 

I prtzzi del granone ebbero discesa, in 
gran parte di>Yilta alla poca ttazìonatura 
dell'articolo. 

Segai· "Rtenuta - Castagne In riba11o. 
Preazi aegn•ti tnlla pub~llta ta\tlla ptr .ello!. 

Granot. com. auon L. 8.40 a ,9.~0 
Id. Clnquaatlnt 6.80 , 8.25 
Id. Glallont • ., 10.- • 10.~0 
id, Plgnoletto IIUOTO » -;- »:11.25 

Prumento · , -.- t 16.25 
Sorroroost ~ 6.U ~ 5;75 
Segale • -.- ~ 10.50 
Fallluoll di pianura • -·.- • 1U5 
Caotarn• li quiatalt • 8,- "' 11.-

Burro 
Segui anche in que1ta 1eUimana con calma. 
8i fendettero K. 1370 cosi diYitì ; 

l. 490 - Tarcento da L. -.- a 1.80 
~ 710 - Slavo , -.- <11 1.70 
• 110 - Latterie , t95 c 2.-
, 60 - Carnia ~ -.- » 1,80 

Da1lo Ntluo. 
Pollame 

Merc11to fornito e soatenuto. 
Othl p .. o Tin al :1. da L. -.70 a -.80 
Polli i' India 11. · • -.so • - :s~ 

ittll ftmmlne Id. ,. 1.-- , 1.1 O 
!oltre ,. -.- • -.80 
Gallir.e • S.- • '·-
Pelli Il palt ~· 1.30 · 1 UO 

lltconde li mtrltt, 
UovA 

f tndult 10000 da L. 85 a 81 Il mlllt. 
Foragg; 

I fieni discreti 
• oecondarl 

Parlia 

da L. 4.70 a 11.­
• 3.50 • uo 
, uo, -.-

In generale 
scadente. 

mercato lproniato di genere 

A.lla viola de\ pensiero 

Nobil decoro delle aiole mie, 
Che del pensiero sei chiamato il fiore, 
Quante mi detti rimembranze in core 
Dolci ed amare, travaglioee e pie ! 

Tu, mio conforto nelle incerte vie, 
Caraunente mi parli : c In tutte l' on 
A Dio confida il dubbio ed il dolore; 
A Lui che sperde l' an1ietà più rie, • 

Mece tu sei nella de1erta ataou : 
Io ti contemplo; e mi . ritorna in petto, 
Come aurora di gioia, la 1peranza. 

E ae piango talor 1olo e negletto, 
Per te, che mi sei aproue alla costanza, 
Amo la. vita di più caldo affetto. 

T. 

Perchè amo la cetra 

Spe1so, nell' au1ie dell' afllitto spiro, 
Tocco la cetra e le domando un canto; 
Ed ella o non 1i mo•e al mio de1iro 
O mi risponde con un suon di pianto. 

Il mondo è ti infelice e iniquo tanto 
Che il non aprez~arlo nl))hreria delirio ; 
Ond''io non curo .il suo,,b~giMdo incan~g 
E sciolta l'alma dai 11/-io fr11.l. so•piro. ,, 

Ma non. è giunta l' orw: in questo. valle 
Devo aggirarmi; o tento il passo invano 
Trarre dall' Btpro, tortno1o calle. 

Ond' io, che in terra_ non ho pace mai, 
Con piè sdègnoso la calpesto; e in mano 
Tengo la cetra • tolti al cielo i rai. 

Pa11atempo 
SonèUo logogrif•· 

Ancora giunta a mezzo il mar non 3 
de la mia tita la tranquilla 4, 
quando, a mmaccia de la curva 15, 
aune una nube multiforme e 4. 

In quPgli istanti d'un' anllo&cia 4, 
oh! quante volte ho ripetuto un S 
a la Stella del mar pura 5 
perch' io non fosoi spento innanzi 4 

Speaso Teniami il pianto in larga 4 
" mi pareano (ahi follo error 1) sià 4 
aoco le preci ver toccar la 4. 

Sol la tua mano, o V ergine, mi 4 
le voci in gola diaperate e 6; 
ond' io t' inToco ne la Olia 8. 

T. 
.,Spfegazion• del logogrifo di 1abato 29 ott. 

ltime • impose - ime • rose • prime - ose 
tlprime - poae - riso • pio • Yiso • priYo • 
mio. 

SEMPRE VIVO. 

Prezioso indizio. 
La Gazzetta di Magdeburgo, organo dei 

nazionali liberali, è uscita in guerra. contro 
l'organo personale del Cancelliere dell'l m· 
pero. Quale la. cagione di questo assalto 
crudele Y Gravissima.. L'organo di Bismarck 
non solo non ha. festeggiato il giomo na· 
talizio di Martin Lutero, ma ha. occupato 
il suo tempo a tessere un articolo pteno 
di elogi all'Enciclica del Sovraoo Pontefice 
aH' Episcopato portoghese. 

Il futto è assai notevole. Tempo già fu, 
e non t) lontano, che la Gazzetta GPrtna· 
n i ca dtl Nord non risparmia la all' immor· 
tale Leone, e ai di lni insegnamenti i suoi 
attacchi. Oggi si dimentica Lutero, e si 
inneggia al Pontefice di Roma. Avrebbe 
finalmente imparato il ferreo Cancelliere 
che si sta più tranquilli e più sicuri tra 
le genti di Canossa, che tra i liberali na­
zionali e i socialisti ~ 

Definizione della parola " retrivo , 
Il Uaffé di Milano ha questa importante 

definizione della. parola c retrivo: • 
« Quando ii vede tutto un partito scal­

manarsi tanto per tetua che il giovinetto 
figlio di rio eroe (!) cristiano sia stato ba t· 
terv.ato, si hanno novantanove ragioni su 
centv. per supporre che, nel linguaggio 
d\ll partito istesso, retrivo vo~lia significare: 
'annte uu sentimento religtoso, una cre­
denza, una. fede; uomo di severi principii, 
d' illibati costumi, amante dell' ordine, 
della logge, del principio di autorità. 

« Ed io domando se tale non debba 
appunto esseri chi, per ufficio, abbia una 
alta intluenr.a da. esercitare sul pubblico 
insegnamento. • 

La Santa Sede e l' Italia. 
Sotto questo titolo il Gauloir pubblicava 

in capo al suo numero del 17 norembre 
il seguente telegramma da Madrid : 

c Oggi il Nunzio ha reso la visita. al 
signor Moret (ministro degli affari esteri) 
e gli ha domandato che la Spagna .;i u­
nisca all'iniziativa presa dall'Austria. ri­
spetto all' Italia collo scopo di migli11rare 
h1 condizione della Santa Sede, che, com'e­
gli disse, diventa intollerabile a Roma. 
I.' Europa monarchica. cattolica si unirebbe 
in uu' aziona pacifica contro il Quirinale 
in favore del Vaticano. • 

Non sappiamo guanto ci sili' di vero in 
questa notizia. 

Cattolicismo non clericalismi. 
Perché si veda sempre meglio quanto 

sia vero che la presente campagna rivolu­
zionaria è diretta non già contro il così 
detto cleric11lismo inventato per uso e 
consumo dei gonzi, ma sl bene contro il 
cattolicismo, pubblichiamo l'ordino del 
giorno del Comizio anticlericale di Faenza: 

Co1ne si vedrà I\OÙ. occorrono commenti. 
Eccolo : · , .. . . 

« Considerando che il ' ritorno di Roma 
e dell' ex·Stato pontificio à!l' Italia non è 
punto intangibile ed assicurato sinchè ~li 
ttaliani..si professano devoti all' autorità 
spirituale del Papa. 

c Considerando che il proscioglimento di 
questa condizione di cattolici non può es­
sere frutto della violenza e delle armi, ma 

1 il risultato della libertà di cosrienza e 

\ 
dell' educazione· - Il popolo faentino 
(non è vero: iÌ popolo faentino il giorno 

' del comizio ~ra tutto in duomo ad ascoltare 
la predica del Padre Agostino da Monte­
feltro) radunato ·in Comir.io, fa voto per­
chè da tutte le popolazioni italiane sia 
promossa un' incessante agit&zionH, l!ercbè 
siano annullate quelle disposiziont che· 
stabiliscono e confermano la. sovranità del 
Pontefice e il privilegio della. religione 
cattaliea. » · 

Smentita. 
L' Osservato•·e Romano reca la seguente 

lettera in cui si smenti~ce che i tre eap· 
puccini partiti testè per Asilab siano stJe· 
sati dal Governo. 

c Ieri sera. lessi nel suo accreditato gior· 
naie l' Osservatore llomatZo, riportata, dai 
giornali di Napoli la notizia che il ~overno 
ha mandato ad Assab tre Oappuccmi, . da 
lui equipaggiati e sposati, aflinchè apra.n11 
scuole per gl' indigeni di quella Colonia. 

« Prego V. S. Illma di volere rettificare 
tali inesattezza: giacchè il go ferno non ha 
pensato atJatto di ma11dare ad Assab i 
Cappuccini, nè di e!J,ztiparzqiarli, nè di 
spesllrli, nè d'incariCarli delle scuole. 

« Il fatto è questo. -Il·· governo biso· 
guando di provveder al serrizio dell' ospo· 
dale di Assab si rivolse alle suore di Pia· 
canza detta Piqlie di Sr:mta An11a lnfer· 
mi~re. Ma queite accettando con la Mn· 
dizione di avere un cappellano, il gorernò 
consentl cl:je lo cercassero, però senza 
prendere nesaun impegno. 

« Allora la S. O •. di Propaganda volle 
che vi andassero i Cappuccini, perchò As9aQ 
sta sc•tto la giurisdizione spirituale della 
Missione dei Gallas. 

« Infine la stessa S. Congregazione ha 
dovuta fornire· le cose più necessarie ai 
detti Padri, e il governo ha solamente 
conc~sso loro il passaggio ,gratis nel rapore 
S. Gottardo ... 

TELEGRAMMA METEORICO 
dell' uflloio centrale di Roma. 

ri11vuto alle ore 5,- pom. d•l20 novem.1886 
Io Europ11. pressione notevolmente elevat11 

intorno ai111 Francia l~gg,Jrmente bassa 
(mm 755) all' estremo N01'd·O•est e sul 
mllre Jon1o .. Par1gì mm. 773, Zurigo mm. 
782. Io Itaha nelle 24 ore barometro. salito 
di m m. 4 al nord, dìsce•o dì 5 mm. e11tremo 
sud. V enti 11eneralmente forti Mttentrionali 
pioggia sol medio e basso· versante Adria: 
tico. Temperatura notevolmente diminuita 
- Stamane cìelo sereoo al uord e aul ver­
sante del Tirreno - Generalmente coperto 
~l .~ud, venti . torti del I quadrante 1ulla. 
81c1ha settentrionale e al sud del continente· 
venti freachi dtl IV quadrante al nord. ' 

B:uometro 759 a Domodoasoli, 765 mm. 
a Genova e Forli, Trie1te; 763 mm. a Ca­
f(liari, Roma, Agnone ; 759 a Salerno e 
Lecce; 753 m m. a Siracusa. Mtue agita t• 
anlle coate 'l1cule. 

Tempo ·probabile. 
Ancora 'enti forti settentrionali al sud e 

al centro, cielo IQreou al nord e al.-' centro. 
Mare agitato ;;ulle coste meridionali; ,Tem-
peratura bae1a. · 

DAl!' Osservatorio 111eitorico di Uiline. 

T Ji:J .EG HAl\l~H 1 
Madrid 18 - Apertura delle Camere -

Sa11asta espone al Senato il programma del 
nuovo gabmetto che è identico a quello del 
precedente gabinetto. , , 

Madrid 18 -- Alla Camera dei deputati 
Sagasta conferma le dichiarazioni f~<tte al 
Senato. · 

Madrid 18 - CanoTas dichiarò al circolo 
cons~rvatore obe prest~rà il 1uo appoggio 
al governo nella questione delle riforme mi­
litari e della difesa delle istituzioni. 
- Berlino 18 - li pl'Ogetto relativo al nuo­
lO bilancio della guerra fino al 1895 fu di· 
strìbuìto al Consiglio Feder•le. 

8i dichiara che i &ettenoali lloumenti ri· 
cbie1tivì ri&poodono alle esigenze indilpeo­
s~blh .alla s1cur•zza dd l'impero. 

Kaulbars . aggiunge che partirà sabato 
mattina coi person~>li dei Consola,ti russi. 

l sudd1tì ru1si dimoranti in Bulgaria ver­
ranno affidati alla tutela della Germania. 

Sofia 19 ~ Il reggente N~tcbeYich ·ha ri. 
sposio alla nota d1 Kaulbars con. un tele­
gramma mode_ratisaimo pJr spiegare la si­
tuazwne e ch1edere tempo per fare un'in­
cb lesta. 

Kaul bars h~ semplicemeule risposto« trop­
po brd1 » senz'altra spiegazione. 

il generale Kaulbars si reca r1 Costanti· 
no poli. 

I vice consoli italiano, inglese ed 'austt·iaco 
sono ritornati da T1rnov .. 'JUÌ. 

8fJ(ìa 18 -Il gener~le Knulbars conaegnò 
una uota ove dJCe che lo Czar •ol!e tallti· 
moniaro i auoi sentimenti sinceri lei'IO il 
popolo bulaaro. Nea1nn conaìglio della RÙs· 
aia fu aogu1to, inoltre degli attentati inso­
lenti furono comeasi contro sudditi ruui 
seoaa che il f(overno bulgaro vi facease 
attenzione ed infine . che la Sohranje si è 
r1Un1ta senza uu accondo preventivo, mal­
grado la protesta della Ruasìa. Questi aono 
fatti cbo pmvano !11 risoluziouQ della reg­
genza di agire all' infuori dell~ Russirt, 

Il gencralt> K>tuib»rs diohinra dunt}Utl 
che ,il governo hulgnro attuale. pm·d,1tte 
la liduma della Russm e rese la contìnlla­
ztone delle rotazioni impossibile tìncbè il 
governo bulgaro st compot'rà dei memb·i 
attunli. 
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VRI* 

oro 1.43 a.ut. misto. ore. ~UO na.nt. rnia~o . 
~, .5 .• ~~ »': o,!llni)l. ~-. 7 .. 3~ • .diretto ' 

Plh • lO,l.J ,.. d1ret~o . da. ,-. 9;f!i • omnib; 
'IJQEIA .. 11160 pof~t omD,ib., , V~i1.ÌI'41~,• ~;3,6 pot~. ' • 

• 5.11 · ,.: · » .: · •" tl':IO " i~!lt,o. 
• s:~~~ • •lir~tto. ' ". s,ç, . ,. omuib.' 

ore 2.50 aut. misto' 
7.5~ .•. o· nih. 

per . • ll,..-. ,. misto 
Oo!lliQ§,» 6.if> pom:ornnib· 

,.. 8.41: .. l> .• 

·-"'--'------1.-- .. 

ore · 1 ;11 an t. misto .· 
.,., '4,00 • • 

da: ,. 10.-'- • · omnib. 
CoaJ!oNs .i . li!.ÌlO 1•o1n. • . 

• !h(!8, ~ 

Ik8TROLIH:FURLtN1 
:q!, 

PIERI ·ZORUT 

RIStT.BOI'I.'AT · 
P.iJI 

tELE&T PLAIN 

ore 5.QQ .an t. oinn.ib. 
Pllic· " 7 .4.J. • di .retto 

Ptq,.,., • 10,.30 .. ,. orqt~ib>ì 
• 4~:aO. Po!~~t~ · • · · 

. ~-~. -o~r~t~-___,_9.""_~-o-.. ut. omnib 
. da; ,., ·~56 pom. orna h. 
eotl:J'JQ!~A. ~. .7 .35 • « 

~ 

Udin1 li ~O Novmnb!'II.,JJJ.IlfiJ~ 

Jf!M1)t ~J91~··J?,l. d~,l Luglio 1886 d!lo L.-1-0l-_4_5_,a.,....,.h""'ì~ \ !Ì.~O • diretto 
Id> id· d&, l G~nD&lll t887 da L. 119 28 & Ii,• 99 23 

~r~ 7.47 aut; 

CI~.wa,. » llUi~ pom. . 
Jp!!r, '•.)0,2(\ • , . , 

1 

u,,n~. apet~.i~ carta da F. 83 7(),'a F. 83 90 

. · • c s·..;.. ,. 
id n.~~orgenlQ . da F. 84 60 a. F. 84 90 

.. 6.40 • 
,. 8:301 • 

'l!'lrr,. ejf, da L. 201'50 a L. ~02 '- AniiAn 
Bal\0Qnntt1 anatl'.l da L. 20150 a L. 202-

A
'VVISO 'rutti i Moduli. nec_e .. s.~ari per .. le .A. m_ mi.nist~n. z .. ione ~e llili\ibbr·~.-. ceri" eseguiti su ottim>\ carta e COl! s.o.m:na e~a\tezza. 

È appront~tto uncho il BUnnciQ 1~1·e ve'l,th~o con. gli; 
allegati. · 

:J:;":R,Ji}SSO LA.'I'IPOGR.A.FIA DEr,.. PATRON·ATO 

~l'A-·~~ 
\Jiconqeoiut!l, efl.icac+s~tima co»;tro ·le infta~m~i~m; ed 1 irri: · 

ta~iopi 'della gola e dèl petto_, pi'\\ 1 n~~~~ ~otto 1l, no.~p~ dl. 

infreddature, rauoedini, estinzi~l!: .11.1; i~'l!~e" ,cr,~ ~~11,tp , Q !1ll0•· · 
niòo, asma, tOB&t! oanin_a e oontro,il gripp~· 

Queste Past~gli'e,,'di un. sav~~e 1?iacevol11, ~~m~~~, la tos:~· 
e faoilitano.l'upettorazione. E.s~.~,_.t.~~o~o,}q,q~o, ~" d,~cq.,, .. , 
. pettorali, e conyeng~p..o alle persone ohe vogli~~~, :!)~r~t;~~L 
contim;umdo i loro ajfari, e viaggi. 

Le molte e.pprovaziòni di :Medici distintissimi, che ne 

pre~crivono l'neo, i felirii risultati ~~ld,Q/i-<tli~llS1l! 8<:/.Pt;M~ti. 
che eeee godono d"' più I)-Unj.1 at~~S~I!-.n_l> ,lluffiq~fll!ltllm~nt,e 'la. 
loro auperioritè;, per la. quale diverse. riçompenseo on,oriiìohEI 

sono stt,te,. acoord11-te. 

Prezzo della soa~ol~ L. o. 60 - do~l'i\'l~qrtol~.;l'\~e tiN~;< 
Sl yendono In 'Vittorio nl La))orato~lo DlMi'D~FANt e<l.ln. t!ltte, .. 

}e Fnrmnc\O del ,Regno e d~U''Eatero, 

.- Dep!)sito in 

DEPOSITO IN :UDINE PRESSO ... TUTTE.r· LE, FARMACIE 
' '' ' . ' ' 

-~ C'1·'A'Gff'W . .K y ym A e· Q.t:-c.tV.ltl.U.l. J.l'l. . 
< ., II:ILLA. . e, I'ROllUMEI\IA ~-~ SOTI'OCASA ~ 

A•qua tl'fl\ta hlt. ••. ,.,.,, ,an_llpellk\tl. are chinino_- S. ei.IIOIU, rer ·lmp,et\ittla eat\uta dei capelli 
~ Jll"njenere il capo,\1).!11\!J •\alo pi 1per(lltta aalute. - L. ·fi!l•l flaco~. ·. • 

AC.qua di lavanda, bla)i~~ per la lolleìle, e per profumare 1 fazzoleti• e gh &1/partamentì. 
Queat't.cqua è eaclusivàlmilntli ~mpòata di soatanze vegetali le più toniche, aroma~1che, e oalu­
tati, e segna Ull evidente p.ekreìoso; Blf tutte le .altre aC<J,Uo. J)nora conosci p te .. A,lle sue igìeniol!e 
propriett. uni~c,e,)1\'>,,profumo poraiatente, soavi••lmo ed eahilll'amente delicato. •L: 1.50 al jlac0f1. 

Aoqua di verbena nnl111•l• Queet,' acqua, itnicamente aom~osta di ao.•tanze toniche, arO· 
matiche. e riafreacantì é di .. una eftlcaoia aeriamenta provata e rtconoacìuta, e non .teme.la cOli• 
,co~~.en•A ~lllle ì!Djgliori ua,liijl, ••~fil. Prezzo del flace<a L. 1.50. · · 
« Aoq·~· 41 Ctltnla . r!!li lj.,-1, :'llllro•o!'nll, Que_.,,. ,acqua di Colonia n.a~ìon~le IlOR teme 
.coni)'onto colle più r1 uajd._ eotere ••nora conooo;ute. poa11<1dendo al maa!lmo-grado le 
'·quali!& 4 tonicho ed ar r.!' più' frapanli. il:,compoola un1camente di aoatanze rinfreooa,~~ti 
<ed è di' un'efficacia ""iameate provata·<~ ricono0ci~a1 Prezzo del flacon l'lira. · 

. Acqua aii'Opoptnax. Que•t: acqu11. ,hA la importante proprìett. di .ridare &Ila pelle la p~i· 
1!:\'&i!r(l,llchezza. PreJZO d 2 l,irl'·. · · 

· Esenza speciale " ~~ P~rllia. il jfaco,. .L. 2.2a . 
E11enza concen1ratl: tlalla tf«oon a zampillo L. 2, 

Depo~lto all'ufficio anouuRi del gilirnal~ il OittadittO Italiatto UdiJie, 
Otl,l'~V ,ti,,_,.M&-t~'~'~" ..... «•l ,._,.:,m.n.J ' 


